
Pleșu. Non possiamo dire con esattezza cosa 
sia la natura, non possiamo offrire la ricetta 
assoluta per la sua comprensione, possiamo 

però, tramite lo sforzo della riflessione, 
riconoscere ed eliminare i luoghi comuni in 

cui sonnecchia… Rapportarsi alla natura 
diversamente da quanto fatto finora, avvicinarsi 
con lo stupore del primo incontro, riconoscere 

in lei il suo irriducibile esotismo – ecco le 
premesse della nostra reintegrazione nel suo 

metabolismo.

Pleșu. Il nostro errore non è sempre quello 
di accordare alla natura più del dovuto, 

idealizzandola, non comprendendo il suo 
“vuoto”, postulandola come un’alternativa 

ottimale. Spesso le accordiamo, al contrario, 
troppo poco: la trattiamo come l’opposto 

assoluto dello spirito, come un inganno che 
rischia di intrappolarlo. E se nel primo

 caso perdevamo l’intuizione della natura, 
accecati dalla luce fiabesca che noi stessi 

proiettiamo su di lei, ora non la percepiamo
 a causa del troppo buio.
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Pubblicato per la prima volta nel 1980, questo saggio 
affronta il tema – fino ad allora oggetto di una rifles-
sione teoretica piuttosto discontinua – del sentimento 

della Natura nella cultura europea attraverso l’analisi di due 
estetiche determinanti: la malinconia e il pittoresco. La trat-
tazione del tema dal punto di vista filosofico proposto dal 
giovane storico dell’arte era senza dubbio innovativa e sov-
versiva per l’epoca. Nonostante siano trascorsi alcuni decen-
ni dalla prima pubblicazione del libro – qui reso seguendo 
il testo della seconda edizione rivista –, l’opera conserva an-
cora oggi una forte carica innovatrice e affronta un tema di 
indubbia attualità.
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